La Messa: dovere o volere

OBIETTIVO: stimolare all’approfondimento dell’importanza della Messa

1. Proviamo a spiegare ad una persona esterna che cosa è per me la Messa.

Riflettiamo su: 

· è un momento in cui mi annoio

· una consuetudine sociologica (rivedere gli amici, gli animatori,etc….)

· una cosa necessaria alla mia coscienza o per non deludere le altre persone (genitori, animatori,etc….)

· una occasione per raccoglimento e riflessione

2. Proviamo ora a dire che cosa noi facciamo durante la Messa.

Riflettiamo su:

· Osservi il sacerdote che stimi o che critichi

· Giudichi i canti

· Critichi lo svolgersi della cerimonia

· Critichi il comportamento delle altre persone

· Cerchi di meditare o pregare

· Ascolti il sermone per riceverne insegnamenti

· Ti capita di essere deluso perché la Messa la dice tizio invece che…

· Preferisci andare a Messa in quella parrocchia, …

· Ti capita alcune volte di avere l’impressione di non aver assistito alla Messa…

3. Tutto questo accade perché avviliamo la Messa rendendola una cerimonia puramente umana, una devozione come le altre, per nutrire la propria pietà personale.
4. Proviamo ad elencare i differenti momenti della Messa. Ce li ricordiamo tutti? Ci siamo mai chiesti perché hanno quest’ordine?

5. Esistono delle parti a tuo giudizio, non tanto utili? Un discepolo di Cristo non deve pensare di fare la ginnastica quando in chiesa si mette seduto o in piedi o in ginocchio, non deve reputare inutile lo scambio della pace, o la partecipazione attiva al canto. 

6. Il Concilio Vaticano II ha definito l’Eucarestia ‘culmine e fonte’ della vita del cristiano.

Un autentico seguace di Cristo non può fare a meno della Messa: è lì che incontra realmente Dio nel pane e nel vino consacrato e, mangiando di questo cibo divino, viene trasformato in Gesù stesso. S. Leone Magno diceva: ‘Quando andiamo alla Comunione, diventiamo ciò che riceviamo’ E’ tutto un vortice di amore: Dio che vuole far comunione con l’uomo e l’uomo che, rispondendo alla chiamata divina, si apre ai fratelli in un dono totale.

Oppure l’Eucarestia è un dovere della domenica?

Si può essere amici di qualcuno senza volerlo incontrare o sentire?

Si può camminare con Cristo senza accettare  il suo ‘Invito a cena’?

7. La messa è una espressione di comunità, di chiesa che è costitutiva dell’essere cristiani. Per questo non si assolve il precetto quando, potendolo fare, non si va in chiesa, e magari si guarda la messa alla televisione.

8. Nella Messa il popolo di Dio si raduna, sotto la presidenza del sacerdote, che agisce "in persona di Cristo capo", per celebrare il memoriale del Signore, cioè il sacrificio eucaristico.

9. Nella Messa Cristo è realmente presente: nell'assemblea riunita in suo nome, nel ministro, nella Parola, e in modo "sostanziale" e permanente nell'Eucaristia.

10. Le parti fondamentali della Messa sono due: "Liturgia della Parola" e "Liturgia Eucaristica", strettamente congiunte; due mense, da entrambe le quali riceviamo istruzione e nutrimento.

